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La parola d'ordine per 
il 1944: tutto per ·la guerra 
di liberazione, per la scon­
fitta dei reazionari, per la 
vittori~ della democrazia. 

1943 • • Anno di svolta - .44: Anno di vittoria 

L' a~no che· .si sta chiudendo è stato i• an­
no cruciale di questa guerra. Gli avveni ­
menti militari e politici che si sono pro· 
dotti nel corso deì 1943 segnano una svolta 
<lecisiva ed avvicinano quella prospettiva 
di VIÌ.ttocia delle fo;rze della libertà sulle 
forze della tirannide, che è l'aspirazione 
più prrofonda, la speranza più tenace dei 
popoli .del mondo intero. L'offensiva so· · 
V"ietica dell'estate · 1943 ha tadicalmente 
capovolto i rapporti di forza sul piano 
militare ed ha reso lampante c1ò · che era 
già apparso abbastanza evidente fin 'dal 
novembre 1942, dopo .la battaglia ·di Sta­
ling:rado, che cioè i 'tedeschi hanno perso 
per sempre l'iniziativa delle operazioni 
militari. 

Tale perdita d'iniziativa non s1 e veri­
ficata, d'altronde, sul solo fro.nte orienta· 
le, ma su tutti i fronti di guerra. Senza 
parlare delroffensiva aerea alleata, che ha 
dato la dimostraziofie dell'assoluta inferio­
rità del nemico in aeroplani e della sua 
risibile insufficienza in mezzi di difesa, 
basti rmettere all'importanza dello sbarco 
degli anglo-americallli in Sicilia e della 
loro avanzata nell'Italia meridionale J?er 
avere la controprova della situazione ca· · 
tastrofica in cui è venuto a trovarsi l' eser· 
cito hitleriano nel corso de] 1943 e per 

. vedere con chiarezza che, finalmente, la 
fase .dellt:> sc.c;mfitte · in serie dei predoni Ji 
Europa è entrata nel suo pieno svolgi­
mento: Non c'è dubbio che i ,grandi suc­
cessi militari delle Nazioni Unite nel 1943 
c·ostituiscono la premessa per quell' assal. 
to diretto alla cosidetta fortezza d'Europa 
che si. preannunzia, alle soglie dell'anno 
nuovo, come il prossimo formidabile SV'l· 

luppo dell'offensiva alleata. 

* * * .. 
La · svolta del 1943 non è soltanto mili• 

tare, .ma anche politica. Ed è raeione di 
orgoglio, pe~ noi -italiani, che questa ~vol­
ta politica si sia verificata proprio nel no­
stro paese, troppo a lungo disonorato d"a 
un regime di miseria. di sa.ngue e di cri· 
minali complicità coll'h~tlerismo. 

Il 25 luglio 1943 la tirannide fascista è 
stata rovesciata, ed il popolo -italiano ha 
visto aprirsi davanti a se la possibilità di 
una nuova esistenza nazionale. 

·E' v.ero che le forze della reazione sono 
ri,tsc:•e ad impe·dire- che, caduto il fasci­
smo, la nuova resistenza nazionale diven­
tasse un fatto e che la libertà trionfasse, 
ma ciò .nonostante, la dala del 25 luglio ri· 
marrà nella storia della nostra Italia come 
una data memorabile perchè essa ha r·ove· 
sciato nel fascismo l' os\Jacolo principale al· 
la ripresa di una vita nazionale dignitosa, 
allo sviluppo delle energie popolari con­
tro le quali ben. poco potranno le velleità 
reazionarie di Badoglio, della Monarchia e 
dei gruppi plutocratici che essi rappre­
sentano. 

Il 25 luglio appare come una « il'ivolu­
zione di p~lazzo H; ma se ci domandiamo: 
perchè questa rivoluzione? perchè questo 
improvviso congedo di MussolLni che vie­
ne annunziato alla nazione con r ipocrita 
formula delle « dimissioni accettate dal so 
vrano »? La risposta non può essere dub· 
bi a : il f5 luglio è r epilogo della lotta fra 
le masse popolari e ti1 fascismo, lotta che 
ha avuto dei punti culminanti nella prima· 
vera del 1943 cogli scioperi della classe 
operaia di Tonno e Milano; il 25 luglio, 
insomma, ha per protagolllisti apparenti il 
Gran Consiglio, il re e Badoglio, ma per 

A Milano gli -operai della Breda della Pirelli della Falk e di 
altri jmportanti stabilimenti sond in sciopero. _Nonostante le ml­
naccie di gravi sanzioni da parte delle autorità nazi fasciste essi 

si sono rifiutati di· riprendere il lavoro. 

Nei giorni precedenti lo sciop ro generale ·è stato proclamato 

a Genova. 

Anche a Genova lo sciopero + stato schiettamente politico e 
ha· as'sunto il ' carattere di una aperta protesta contro l' oppres­
sore tedesco. Oltre alle rivendicazioni salariali, gli operai geno­
vesi hanno chi~sto il rilascio di tre membri delle commissioni 
interne. arrestati dai tedeschi e la liberazione dei priginoieri 

politici. 

protagonista effettivo il . popolo italiano. 

- La mo~archia ~ . Badoglio si sano mossi 
colla preoccupazìone di salvarsi dalle cor­
responsabilità mediante 'la lriquìdazione di 
Mussolini, ed hanno agito per .impedire 
che le mass.e pupo.lari dopo la caduta del 
fascismo, potessero intervenire in pie:no, 
con sistemi ed istituti democratici, nella 
.vita politica della nazione. · 

L' 8 settembre. al momento de.lT ar­
mistizio colle Nazion~ Unite, la pohtica 
reazionaria di Badogloio ha dato la misura 
d se stessa favorendo - colla premeditata 
mancanza di direttive e di ordini ai co­
mandi militari; coll'impedimento alle mas­
se di corr.ere alle armi e di battersri - l'in­
vasione tedesca di tre quarti dell'lta1ia. 

Anche la costituzione del Comitato di 
Libe·azione Nazionale va considerata un 
avvenimento politico della più alta impor­
tanza che registra l'anno 1943. ll nostro 
partito può avere· l'orgoglio di essere 
stato il più tenace sostenitore, il più · en· 
tusiasta realizzatore della politica unita.ria 
che, raccogl•iendo i diversi raggrupparr.enti 
politici nazionali ·in un largo f,ronte d' azio ­
ne.. vuole suscitare la. fidUicia , della Nazio· 
ne nei propri destini. 

Il Comitato di Liberazione Naziona­
le rappresenta · oggi in Italia la sola 
forza poEtìea saldamente organizzata e 
sinceramente dem·ocratica capace di assu­
mers-i 1e responsabilità dirette di un Go­
verno che devè impegnarsi a fondo nella 
direzione dell~ gue.rra e nella liquidazione 
definitiva di tutti i ,rigurgiti pestiferi del 
fascismo. 

*** 
La classe operaia italiana ha dimostra· 

to, nel c'orso del 1943, di possedere lo 
slanoio e la capacità politica necessaria al­
la sua funzione di guida di tutte le forze 
popola.ri. Gli scioperi di marzo e aprile 
ne sono stati la prova più grandiosa. Que· 
gli scioperi hanno fatto sboccare il mal­
contento delle masse in un'azione in cui 
Ìe virtù proletarie della solida;rietà e del 
sacrificio hanno scosso n·el :profondo del­
l' animo gli italian~. Tutta la Nazione era 
contro la gu~rra, tutti i cittadini maledi· 
vano in cuor loro !il fascismo; ma questi 
stati d'animo esasperati stentavano a tro· 
vare la via dell'azione, non diventavano 
forza: gli operai di Torino e M~lano han· 
no indicato, coi loro scioperi questa via, 
hanno gettato sulla bilancia la loro for· 
za. Durante i -45 e\orni di Badogllio l'l clas· 
se operaia è alla testa di tutte Je mariife· 
stazioni popolari per la libe~tà e la pace; 

nei giorni dell'invasione tedesca la classe 
operaia affluisce nei ranghi della Guar· 
J,;a Nazionale e chiede di ba.ttersi contro 
l'aggressore, dopo r invasione costituisce il 
ner.ço più nume~oso e più compatto delle 
formazioni partigiane. Ma forse P'ÌÙ gran· 
diosi dO. tutte le lotte passate sono gli scio­
peri di novembre e dicembre, in pieno 
regime di occupazione tedesca, degli ope­
ra.ì d; · T orino. Milano e Genova. 

* * * 
Gli avvenimenti miUtari e politici del 

1943 rappresentano, abbiamo detto, una 
svolta. Questa svolta prolungherà i suoi 
effetti nell'anno . che sta oer avere inizio. 
La sconfitta totale del n~zi-fascismo non 
può più essere messa in dubbio da nes­
suno; ma la ce~tezza di vittoria non è, di 
per se . stessa. fattore di vittoria. 

Davanti ·al popolo italiano sta un dovere 
ip•derogabile : dare un impulso possente 
alla guerra di liberazione sia al fronte che 
dietro il fronte. 

Le region~ ancora occupate del noSit:w 
paese hanno già visto le prove, magnifiche 
di eroismo, delle forze partigiane, mentre 
i primi repa.rbi dell'Esercito sono già en­
trati in linea, coprendosi di gloria, nella 
Vallata del Liri. La guerriglia partigiana . 
assume di giorno in giorno un'importanza 
di primissimo paano e rende manifesto jl 
carattere largamente popolare della nostra 
guerra. Bisogna che questa loÙa trov<Ì nel 
Comitato di Liberazione Nazionale il ~uo 
organo di direzione p~litica e che si saldi 
con le agita:z,ioni operaie da una parte e 
con lo svolgimento delle operazioni mili-
tari nel mezzogiorno dall'altra.· . 

In quest'aurora del 1944 la parola d'or· 
dine che noi diamo alla classe operaia e 
al popolo -italiano è: Tutto per la guerra 
di liberazione, tutto p1er la cacciata ,-l.ei te­
deschiJ tutto per l' annien,tam.ento del fa­
scismo, tuUo per la liquidazi·one della 
plutocrazia reazionaria, tuffo per la vitto~ 

ria della_ democrazia. 

Concentrando ogni suo sforzo verso que­
.stU obiettivi di lotta, il Partito Comunista, 
è cosciente di assolvere alla propria fun­
zone di avanguardia del proletariato, è si­
curo di compiere il proprio dovere nei 
confronti delle das~ lavoratrici ,o della Na· 
zione; è sicuro di aprire alle masse popo­
lari un avvenire illuminato dalla luce r;;l· 
di osa de:i nostri ideali socialisti. 

·ORGANIZZARE 
.la guer.ra partigiana · 

Nelle ultime settimane la guerra partidta:aa 
ha a ss unl:ù un ritmo di operazione più i.nt~)lse 
e :;errato. L'eccidio di Ferrara, le •rappres~glie 
di Firenze, le fucilaziò.ni di molti cittadini ).e• 
hanno fermato l'azione dei patrioti. Al tenfa,t-jo. 
~o dei nazisti e dei fascisti ·di far regnare il 
terrore, essi hanno TÌS)Josto moltiplicando i ~oL 
pi c sviluppando con ardimento la lotta otfèn- · 
siva . Orrnai dal Piemonte al Veneto, dalla Wm• 
ba·rdia agli Abruzzi si è creato un vero :t'ton.. 
te partigiano, mobile ed inaffet:rabile, che fa 
pesare sul nemico una minaccia coptinua a lo 
obbliga ad itppicgare ingeriti. forze in va-ne B'iio. 
ni di ' rastrellamento e nella protezione c:I_èlle 
sue retròvic. Una prima conse~uenza di qu,(!sto 
impeto offensivo è st~J:a quella di fare mi~ra­
m ente fallire la manovra na·zista di « nofl:na­
lizzare » i rapporti con la popolazione. Tra oe­
cupanti ed occupati non v'è possibilità al8nna 
di « normalizzazionc », v'è soltanto la lotta a 
morte, senza tregua, senza esclusione cl i co,pi, · 
fino alla liberazione del paese. Di questa « hOr­

·malizznz ione » i tedeschi avevano urgente ·bi-
sogno: part.icolarmente a causa della sc::~rstn:a 
di ·effettivi di cui possono disporre per i I:Jr·1 
servizi di sicurezza. Inv·ece, la lotta a·rn1ata dei 
partigiani ha costituito un centro attorno al 
quale si è venuto organizzando la resisti!'pza 
attiva della popolazione c le lotte delle m~se 
contro l'occupAnte ed i suo i s'ghcrri. La I$ttà 
armu fa galvanizza t\JLte le energ.io _nazionali, e 
crE'a l'atmosfera· ncll:ì quale haDno luogo ,gli 
scioperi di Torino, Milano, Genova .. 

· (;rande ·è il significato politico eli questo .:>vi­
luppo deila l oli a del popolo italiano co4_tro 
l'occupante: esso indica che il popolo Jta. 
l i ano vuole occupal'e effettivamente il '§DO 

posto nel fronte delle Nazioni Unite. Da h'e 
m es i l'Italia è occupata da due mesi l! Qjù 
essa è aoche formalmente in guerra con Ja 
Germania cd è stata l'iconnseiuta dagli alt~ati 
m'lla posizione ùi co-helligeranle. Ma solta:nto 
pochi g!~Jt·ni fa i primi reparti di soldati italia­
ni si sono portàti in linea. Il loro coraggio ha 
susc i l atn l'a-mmirazione ùegli alleati: m ti l'h:J­
lia ll<lll puù accontentarsi _di pm•tecipnre .sol 
tanto con una piccola rappresentanza simb'Oli­
C':1 alla sua liberazione. Il posto dell'Italia n,clla 
libera EuTopa di d0111ani, tutto il suo avveùjre, 
dipcnc.luno da u·na dl'eltiva partecipazione alla 
j.\uerra co ntro la Germa-nia nazista. Per- es~rsi 
opp •·•sl i con gretto spirito reazionm•io alla ~rl 
mnzionc di un gm·crno capace di conquistarsi' l'a 
si ima e la . fiducia ·degli alleati e di condune 
co11 il necessario Yigorc la guerra·, mobilitando 
p questo fine tullc le energie nazionali, il 11e e 
Badoglio sono responsabili di questa man~ta 
effettiYa partecipazione alla guen·a. Doye è ~n­
cnta: l'Italia ufficiale. che è . ancorà rappre®ll­
tnta purtroppo, d:d rr c dn Badoglio, è invece 
pre ~enle, sul pil1 difficile fronte della gudÌ'r'l 
p:1rtigiana, il popolo italiano .. E' qucso il si9Di­
ficato nazionale della guerra parligia-na, ed è 
anche questo il suo profondo significato de'rno~ 
aatico. 

E' dunque ncct·ssario che sia a-ssicurato ~Ila 
guel'l'a pat·ligiana ed al.Ja lotta armata ~ne 
ciltù un . empTe più J:.ngo sviluppo: ma ci 'esi­
ge la giusta soluzione di alc.u 1i problemi di 
organizza.z ioQe, che, nalurnlmcnte, come tutti 
i problemi organizzalivi, sono anche dei j)Yo­
hlemi llolitici. 

In un primo pel'iotlo le formazioni armate. 
che avevano iniziato un'attività partigiana, ~lla~ 
no .divise in due gros..<>e catc·gorie: quelle co. 
stituite ad opera dci parliti antifascisti, com­
poste in pr·evalcnza da operai, contadini, stu­
tlenli, tecnici, impiegali, cittadini che avevnno 
lnscia.to la città per so ttrarsi alle razzie ne:Ini~ 
che e per combatlc•J·e c.onlt·o l'occupante; e queL 
le costituile da solùali cd· ufficiali che al me­
ment.,o del tradimento degli alti comandi e del. 
la dissmuzione dell'esercì o si erano rifiutati di 
deporre le armi cd avevano continuato la lo.Ua. 
Oggi, dopo la severa selezione di questi p~,Jmi 
tre mesi eli lotta, questa divisione è quasi s~m­
parsa: quasi ovunque i migliori elementi, ope­
rai, soldati, ufficiali si sono uniti nelle s~'se 
bande, che si . richiamano al C.L.N. e ne accet­
tano la dii·ezionc. E se c'è nncora. chi vuole qsta­
cohu·e lo svilupp_o di questo processo unitario 
che tende a formare un sol movimento :Q;.trti~ 
giano, si afferma con sempre ma:gior forza la 



!llecéssità di coordinare le azioni di tutte le 
!bantle t> di realizzare un'assoluta unità nella 
1ol€a comun~ contro il comune nemico. 

Il ndstro Pa·rtito comunista. è ener~rico fautOFe 
di quest,'unità nell'nzion . I comunisti possono 
cou orgoglio atfeTmure di essere stati subito in . 
prìina fila nell'organizzare e nel combattere la 
gulll'ra partigiana.. Facendo appello ai suoi qua.. 
dri migliori, ai suoi compagni più cora~gi•.)fÌ 
.ed alla grande forza della classe operaia il 
Partito Comunista ha sa·pnto in questi mesi di 
lotta promuovere la formazione di bande e di 
gruppi di azione che si sono distinti per 
H loro slancio ofJensivo. Ma i comunisti 
non hanno inteso, con questa loro attività, crea­
re delle milizie eli partito, "per loro scopi parti. 
colari: e considerano, perciò, le organizzazioni 
da essi ,promosso coine tanti reparti di un sol 
COt'po, che è il corpo dei combattenti della li­
bertà. 

Il Comitnto lÙ Liberazione Nazionale è oggi 
il solo organismo quali fie:;; lo ad unificare, sot­
t6 la sua guida, tutte le formazioni partigiane 
che fanno capo ai vari partiti che compongono 
il Comitato stesso e quelle che acoetta·no la sua 
direzione, cd · a stabilire uno stretto collega. 
mCJ~to con quelle formazioni militari. che, pur 
non a-derendo al Comilato, ne riconoscono di 
fatto la funzione come centro organizzatore deL 
lt~,lotto del popolo italiapo. Si può cosi arrivare 
ad una vera unità ·di comando: e se la massima 
libertà operativa deve essere, lasciata ai co­
p-ttl.ndan ti delle bande, che soli JlOssono valutare 
('o}1portunità di éondurre una determinata azio- · 
i:\e in condizioni che possono ~apidamente cam. 
pi:i,re, è necessario fissare alcune direttive p·rin­
~~J?ali comuni ·ed un piano d'azione generale, 
~t~ilire hn collegamento con le · varie band<! 
~t·gaÌiizzure un servizio comune di inten~ 
4e1)za, e provvedere in modo equo ed unita. 
riQ a fornire a tutte le bande il necessario aiuto 
fi'nànziario . Il Comitato di Libeva.zione Nazio­
.na.l~ può assolv~re a tutte queste funzioni, per 
me~zo di un'apposito Comitato Militare: ed a 
quésto m1(anismo devono essC're appunto o.ffida. 
~P. ~e funzioni di comantlo in ogni regione, pro­
yi~cia e l~calità, nell'arèa di competenza dei 
J'ispettivi C.L.N. 
. Una sola· direttiva d'azione deve guidare l'ope­
ra dei Comitati Militari de C.L.N.: agire con 
tufl:c le forze senza esitazioni contro i tede. 
s~i ed i fascisti; Bisogna pertanto che i Comi­
'ta:e;. Militari siano formali da persone che, 
oltre alla garanzia politica di seguire f-erma. 
mente la linea del C.L.N., diano quella di saper 
tratlurre in pr:11ica questa direttiva. La guerra 
pa.l:'tigiana ha' le sue particolari esigenze. : guer­
ra di popolo essa ha bisogno di comandanti 
che, o.nche se non sono passa-ti per le scuole 
s~eriori di guerra, sappiane essere dei com. 

'ba'ftenti' coraggiosi cd energici, pieni di inizia-
livà, oltimi organizzatdl'i. Una politic·a che ten. 

· ~e&lsc a fì'ssare 4elle gera~hie in base a vcc­
'chf criteri forma·li, dando ad esempio funzioni 
1di comando ad '\}fficia.li seeo~do il grado che 
avevano llell'Esercito prima dell'8 settembre; an­
~hé se non ofl'I"Ol10 nessuna ga.ranzia circa la 
<>l'O fède democratica e le loro reali ca.pa:cità 
·<t'azione, e seza tener conto delle nuove esi. 
gooze della guerra partigiana, c di quelle della 
lotla armata in città nelle durissime condizio­
~i di illegalità determinate dall'occupa.zione, 
traJiirehbe delle preoccupazioni di parte, sareb­
be · 'una nuova dimostrazione di quello spirito 
gretto ed antidemocratico, che è tra le cause 
de~ fallim ento delle vecchie classi dirigenti. 

' M~ quasi sempre, soilto il pretesto della necessi­
tà di dal'c i posti di comnnclo ai « competen. 
ti», ai «tecnici» si cerc:1 di togliere la direzio­
-ne. del movimento partigi:mo a coloro che vo. 
gliono fare la guerru sul serio per darlo . a co. 
loro che, attesisti fìno all e midolla · delle ossa, 
·non cercano che eli ostacolnrnc i p)•ogressi. Il 
nol:lro Pnrlito, 'si oppone perciò deci amente ad 
unp politica di ql~adri militari . di questo ge­
nere. Ci vuÒle, per lo sviluppo della guerra par. 

· tig'i'ana, audo.-cia, molta audacia nella scelta de. 
~ uomini c fiducia nei ·nuovi capi che le masse 

· pctlolari sanno esprimere 'dal proprio. seno. 4 
cl~se operaia offre alla guerrn partigiana ·degli 
ott.imi capi, dei capi che si sono già rivelati 
nella pratica e che sempre più si affermeranno. 

E' necessario arriva·re prontamente alle so­
Jut1oni ndicalc, per r ealizzare al più presto la 
piu stretto. unità- nell'azione di tutte le bande 
partigiane. Alcuni recenti episodi dimostrano 
che c'è chi eC'rca eli seminurc zizzania nel cam. 
tw· dei comba:llenti della libertà e di ostacolare 
.l't~zione e lo sviluppo di quelle bande che più 
.ii sono dislinte per slancio offensivo ed im-
1pe1'o aggressivo. Troppe forze reazionarie sono 
, interessate o. d ostacolare i progressi della guer-
ra partigiana: da quei grossi industri il li che 
Tot'rebbero insieme condur re i loro at'fa.ri con 
i tedeschi cd assicurarsi l'avvenire con qualche 

·.ela,rgizione alle bande, ilurchè queste restiqo 
tranquille ed inerti, a ce1·tc vecchie cricche, le. 

_gate al re ed a B·a cloglio, che vogliono impe. 
_dire un'affermazione delle forze democratiche e 
p<JI'olari nella guerra di liberazione. 

Tutti costoro si sforzai1o di spezzare la 
. unità del fronte na·zio;nale; di impedire che 
l~ forze democratiche e popola:ri assumi. 

· no la direzione della guen·o. di liberazione, di 
, , o&tl\colare e svalutare l'azi one del O:'L. ., e, 
. sop..attutto, di fare . prevalere una politica a t. 

, ~ teststa, che corri sponde agli interessi dell'oc­
-cupante c di tutte le f orze reazionarie italia­
ne. Queste mnnovrc, antinazionali cd antiuni. 

.-t~ric, ·dcvonp essere sventate. Bisogna con fcr. 
-mez~a iso1o.re e combat l er e tutti coloro che an­
tepongono alle esigenze della guerra i loro in­

:_, t eressi e le loro preoccupazioni antidemocrati­
che, e che vortllbhero soffoca re e deprimere lo ' 

1 slancio , popolare per la gÌterra partigiana. · 

L'unificazione di tutte le formazioni partìgia-. 

Le condizioni del · p~rsonale dell' A. T. A. G. dano ancora, .perchè gli effetti si fanno 
ancora sentire, il famoso « lodo Bottai n. 
documento vergognoso d'inganno, che 
privava i contadini del frutto delle loro 
fatiche . Si tratta della determinazione del 
prezzo delle barbabietole, in funzione del­
la gradazione zuccherina, ma congegnata 
in modo che il proprietario ha potuto, con 
opportuni . accorgimenti, beneficiare di 
prezzi a lui estremamente favorevoli. l 
contadini non avevano e non hanno alcu­
na- possibilità di scelta. Debbono conse­
gna'l'e il prodotto del loro lavoro e ricevono 
ìn cambio quanto il l< lodo Bottai n ha sta­
bilito!· 

dov1·cbbe durare più di sei mesi. C'è anche qui 
la spinosa questione della Cassa Malattie, il­
legalmente sottratta al controllo degli interes­
sati. C'è infine la richiesta di revisione del re. 
golamcnto schiavislico di disciplina, con l'abo­
liziouo del numero di matricola sulle diviso 
del personale viaggiante, abolizione ottenuta 
nel '21 e subito 1:evocata da.l fascismo, mea­
lre tulti i lavoratori· tramvieri lo consideran• 
un segno di riconoscime•nto offensivo e servile. 

rVIa, lo ·ripetiamo, l'aspetto veramente tra:i:. 
co della situazione di questi 7000 lavoratori è 

Alle dipendenze dell'A.T.A.G. lavorano oggi, 
fra operai e pet·sonale viaggiante, circa 7000 
persone. Nonostante il lavoro sia andato diven_ 
tundo ogni giorno più sfibrante, i salari sono 
:rimasti quelli che erano cinque o sei anni fa, 
e cioè su una media di 40 lire giornaliere . 
Per chi h3! presente il vertiginoso aumento del 
prezzo della vita, l'insufficie·nza delle razioni 
alimentari e la conseguente necess.ità di ricor­
rere al «.mercato nero » anche per i generi più 
indispensabili, è chiaro che non e~agèriamo 
definendo disperata la situazion-e delle ma-e. 
stranze dell'Atag. 

Fino ad oggi i reclami dei lavoratori del. 
l'azienda ai dirigenti sono rimasti quasi senza 
risulta:to. 

I dirigenti dell'Atag si sono limitati a con­
cedet·e- alle maestranze qualche raro prestito e 
a distribuire di tanto in tanto un quantitativo 
di patate, di una dozzina ài chilogrammi a te. 
sta, come se questo 'POtesse .bastare a completare 
l ' insufficiente razione di viveri dei lavoratori 
e delle loro famiglie. 

1 quello salariale. Non è possibile che questo 
p'roblema si trascini più a lungo . Le maestran­
ze dl>.ll'Atag debbono risolverlo subito, organiz­
zando la resiste·nza aLtiva contro i dirigenti fa. 
scisti dell'Azienda. Questa resistenza attiva de­
ve arrivare, se sarà necessario, fino allo scio­
pew. E' dunque necessario che siano tolti iDi· 
mediatamente tutti gli ostacoli all'organizza­
zione della lotta. 

E questo non è che un aspetto della vita 
di sfruttamento e di limitazioni a cui i con­
tadini sono sottoposti. Vi sono delle stra­
de nel Fucino, per le quali il contadino. 
<< il cafone n, non può transitare. Esse 
sono riservate al << signore ». Vi sono dei 
corsi d'acqua, a cui il contadino non può 
attingere, neppure nej momenti di più 
acuto bisogno : essi sono riservati' al '' si­
gnore ». Vi sono tutta una serie di usi che 
riporta~o il contadino del Fucino all'epoca 
servile: regalie, prestazioni, coroée. Ed 
oltre questo, soggezione completa alle vo­
glie, ai desideri del' << signore ''· il despota 
della località. 

Invece niente ancora ,li! stato deciso - a 
quanlo sembra - in mel'ito all'aumento . del 
30 %, strappato con la forza dagli operai delle 
fabbriche. di To-rino ai loro 'padroni ed esteso 
poi - per prevenire simili agitazioni - ai la. 
voratori di tutta 'l'Italia occupata dai fascisti 
e dai . tedeschi. 

Del resto, anche se l'~mmento ver)."à effettiva. 
mente applicato, ciò non. risolverà per niente la 
situazione. Insufficiente di per se stesso, ancora 
più insufficiente esso si rivela in questo caso, 
a cau'sa dei salari particolarmente bassi pagati 
dall'a:zicnda. Inoltre; a causa della forte spe­
rC'quazione esistente fra le paghe degli .operai 
qualificati e quelle dei manovali, e fra quelle 
del personale di offi,cina e qu~lle del personale 
viaggiante, pe:r molte categorie l'aumento sareb. 
be a.çldirittura irrisori'o. 

Le maestiJ.'anze dell'Atag reclamano invece un 
. aumento minimo fisso di 25 lire al giorno peti 
tùlte indistinto.mente le diverse categorie deL 
l'Azienda. Esse reclamano anche il pagamento 
immediato dell'indennità di 12 lire al giorne 
. che spetta ai lavoratori· delle città effettivamen­
te 'hom}jardate, mentre fino ad oggi hanno avu­
to pa-gata solo l'indennità di presenza di L~ 10. 
Si· badi che la prima indennità ~ pagata d 

. molto tempo a Roma sia ai fer.rovieri che ai 
postelegrafonici, e che è incomprensibile perch~ 
ne cl.ehbano essere esclusi i lavoratori dei' tra­
spprti pubblici cittadini, quando diverse offi­
cine e depositi sono stali colpiti dai bombar. 
dam!'!nli e mo·Iti operai· sono rimasti uccisi. 

Questo dei salari è l'aspetto più urgente e 
tragico della situazione delle maestranze del. 
l' Alag e v.a immediat'}mente affrontato e risol­
to. Ma la situazione di questi lavoratori è an­
cora di più aggravati:\, in ogni senso, da una 
se1:ie di p.roblemi che aspeltano invano da an· 
11i una · soluzione da parte dei dirigenti fasci­
sti dell'Azienda. C'è prima. di tutto il .Proble. 
ma dei cosidcfetli « avventizi straordino.ri ~ che 
sono mantenuti arbitraTiamente in questa posi. 
:dane per 5 o 6 anni, con conseguaiJ1Ze assai 

· gravi e per il trattamento salariale e per la 
pensione, mentre il periodo di avventiziato ·non 

L'eroismo dei soldati italiani 
sul fronte meridiona,.e 

Il generale Clar , comandante del~ 
.la V Armata qmericana, ha· inviato 
·un messaggio alle truppe italiane che 
combattono accanto ·agli alleati IIlel 
settore éli Cassino, per congratularsi 
dell· ardimemto da esse dimostrato 
nella conquista di Monte Lungo. 

« La fe;ma volontà ciei soldati ita­
liani di liberare la propria Patria 
- ha affermato il generale alleato - · 
può servire di esempio a tutti i po­
poli d 'Europa oppressi dai tedeschi n. 

Sicuri di interpretare il sentimento 
di tutti gli italiani salutiamo c01n orgo~ 
glio quest·i valorosi soldati che si bat· 
toiilo per l'indipendenza della Patria é 
la libertà del nostro popolo contro 
l'oppressore tedesco, e che, insieme 
agli audaci partigiani e agli eroici ar~ 
djti dei Gruppi di Azione Patriottica, 
stanno riscattalndo con il loro sangue 
l' !tali a ;dall \nfamia e dal disastro in 
cui . è stata precipitata dalla banda dei · 
traditori fascisti. 

ne sotto il comando del Comitato Militare del 
· C.L.N: ·deve offrite la gara,nzia che tutte le ener. 
,gie saraon,o tese, in una co.{lcorde ·unità d'azio­
. ne , velZso un · ·~o lo obbiettivo: agire contro i te­
. deschi e contro i fascisti , ~on tutti ì m ezzi e 

c:On la massima. energia, p ercbè, con lo svi. 
luppo.. ;vittcp~.;io:sc;> ·.della guerr:;t partigiana, il po2 
polo italia_n? 1 ~i~ presente e; : atti.vo nella lotta 
pet• la sua libérazione. 

Ancora oggi esiste troppa diffidenza . tra gli 
operai delle officine ed il personale viaggian. 
te, perchè non sempre essi si rendono c nto 
come i loro interessi coincidano perfettamente 
nella lotta cont·ro i ·padroni. Deve essere opera 
degli clementi più maturi e preparati quellà di 
persuadere gli elementi meno animati da spirito 
ùi ,combattimento e più restii a comprend~re 
la JJ.~cessità c l'urgenza. di passare a forme 
ape;-te di agitazione. Non bisogna credere che 
la presenza tra il personale viaggiante di · u•n 
numero rilevante di donne costituisca. un osta· 
colo insormontabile. Quando anche la donne 
comprenderanno quali sono i loro diritti e .quale 
è lo strumento per ottcne'l'ne l'applicazione, le 
clom{o non rimarranno indietro a nessuno. Lo ' di~ 
mostra l'audacia con la qua-le le m~estranze 
femminili di Torino e ·di Milano hanno parteci­
pato alle agitazioni dei loro compagni di lavoro. 

Un altro ostacolo da superare è la difficoltà 
dei contalti fra il personale viaggiante, disper­
so dagli ·orari e dai luoghi diversi eli lavoro, 
mentre gli operai· delle officine sono tutti riu­
niti •nello stesso posto. Questo ostacolo non è 
però insormonta·bile. In certe ore anche il per. 
soiiale viaggiante si trova riunito, o nei depo . 
si ti o · alle mense. 

Sòno q-qesti i compiti più urgenti del comi­
tato si•ndacale provvisorio che si è assunto il 
compilo di guidare le maestranze dell'Ata~ 
nella lotta per le loro rivendicazioni. · · 

Le maestranze dell'Atag, cosi durante sf.f'llt­
tate e che languono da anni nella miseria o 
qunsi 1nella fame, debbono persuadersi che noa 
c'è più tempo da perdere. Solo lottando esso 
riusciranno .a strappare sè ' stessi e le p·roprie 
famiglie dalla tragica situazione in cui si tro­
vano. Si ricordino che questa lotta è possibile 
e che non è nemmeno ditfic- le per loro che 
hanno i•n ma:qo un'attività cosi delicata qual'è 
quella delle 'comunicazioni cittadine, soprattut­
to in questo momento nel quale esse dipendono 
es·clusivamente d:~lla loro logorante fatica e dal 
loro silenzioso spi·rito di sacrificio. 

Prendano esempio dai tramvieFi genovesi che 
bano saputo organizza·re il primo sciopero dei 
servizi pubblici d'una grande città, pur sott0 
l'oppressione nazi.fascista. 

e 
contadini del 
i l·· feudatario 

Fucino 
Torlonia 

Vi sono qua e là per l'Italia delle zone 
agricole in cui le condizioni dei contadini 
sono ancora .p'eggiori di quelle già tristi 
dei lavoratori della terra in generale. Una 
di queste zone è s.enza dubbio alcuno 
qÙella del Fucino nella. Marsica. 

Chi è costui? Il suo no~e è intimamente 
legato alla storia del fascismo, ci_oè alla 
storia più do,lorosa del nostro disgraziato 
paese. E' il .principe T orlonia, uno dei rha­
gnati del capitalismo italiano, uno, che 
nella sua persona ha fisicamente realiz"" 

· ~ata la fusione fra il capitale finanziario 
· e la grande p:ropr·etià terriera., realizzando 
cioè la figura più bieca, oiù rea2lionaria 
del càpitalista moderno, if moderno feu­
datario, il tipo sociale che ha un solo idea­
le : aumento del suo profitto a .spese della 
collettivatà di un paese. E' il principe Tor­
lo'nia, -la cui villa a Roma ha servito per 
vent'anni· .di · abitazione all'ex-duce. E' .il 
principe Torlonia, l'intimo amico dei 
gerarchi fascisti. E il principe T orlonia, 
uno dei maggiori responsabili dellà situa­
zione in cui il nostro popolo si trova at­
tualmente a causa della crimjnale politica 
del fascismo. 

Non sarà concepibile in un'Italia demo­
cra;tica, fruttò <:Iella lotta del popolo italia-· 
no · contro i tedeschi ed i loro vili aUeati 
l. fascis.ti, la sopravvivenza di tali forme di 
predominio. Tutto ciò dovrà finire e fini· 
rà. ·Il principe T orlonia deve essere ·espro~ 
priato come· uno dei profittatori del regi­
me della terra che usa in senso antisocia .. 
le. La terra deve essere data ai contadini. 
Ma questo risultato non potrà essere rag­
giunto che a patto di capire il primo do­
vere dell'Italiano nel momento attuale. 
Questo ~ il dovere della lotta . lotta senza 
quartiere, con tutti i mezzi,, contro gli op­
pressori della nostra patria. La cacciata 
dei tedeschi, la · distruzione de,i fascisti 
cree·rà la premessa per la soluzione con­
seguente di tutti i problemi ·d el nostro po­
polo. 

I contadini del Fucino, << i cafona mar­
sicani >> devono smtire questo dovere, de­
vono attivamente prendere parte alla lotta 
che si sta svolgendo, e allora sarà finita 
per il principe T orlonia e per il principio 
sociale che- lui· rappresen ta"! 

Il coprifuoco a Roma 

E' il Fucino un lago prosciugato e con 
ciò trasformato in terra di alta produttivi· 
tà. Può sembrare questo, e lo sarebbe ve~ 
ramen'te in una società diversa da quella 
caratterizzata dal predominio dei gran i 
capitalisti, un fatto positivo per la collet­
.tività: alta• produttività sig'nifica difatti 
massé ingenti ·di .prodotti, aumento dei be­
ni a disposizione della società. Ma il con· 
tadino del Fucino sa che tale non è la Avvertimento alla polizia 
realtà che lui vive. Ogni · giorno, per il L'orario d el coprifu oco sarà fatto rispet-
contadino, ha il suo problema grave da ri- tare da pattuglie tedesche e da pattuglie 
solvere, ed è un problema di vita. La cau- della Polizia ital~ana. 
sa delle sue sofferenze, delle condizioni 
avvilenti in cui si svolge la sua vita, delle Il dovere delle pattuglie della Polizia 
sue difficoltà, degli stenti della sua fami~ italian·a è di lasciare liberamente passare 
glia, della fame dei lilllOÌ bambini, egli, a i cittadini italiani e di aiutarli ' a sfuggire 
contadino del Fucino, le ha ben indivi- ll · d 1 a e reti e pattugliamento nemico. GJ,j 
.duate. Esse risiedono nello sfruttamento a · 
cui è sottoposto dal proprietario della ter- agent~, i graduati e gli ufficiali della Poli-
ra che egli lavora; risiedono nelle condi- zia che mancano a quèsto dovere di ita­
zioni, Vleramente fuori del tempo moder~ liani sono dei traditori! 
no,. a cui è sottopos. ta, limitata, vigilata la Q d R ' l'b uan o orna sara 1 erata, a.ttraverso 
.sua vita e quella dei suoi famigliari. 1 1 a consu tazione dei verbali di fermo e di 

Il fascismo, distruttore di ogni possibi-
lità di vita degna del. n9stro :ropolo, nei arresto e per mezzo di testimonianze, tutti 
suoi vent'anni. di dominio e di terrore, ha i traditori ~;;aranno scoperti e su di essi 
contribuit:o. 13. ren.d ere' . ~n~ora più du-ra ia cadrà inesorabile il pugno di fe~o della 
vita de; c. onta.dini . .! el F. ~cino. Il terrore, c· t. · d 1 p . 1 . ., '1,! tu~ IZl~ e . opo o italiano . 
e con'.il térrore, l'inganro. l'imbroglio ver- ' 

· gognoso, , sono ~ate le .armi di cui il pro- Chi si comp orta da vero italiano sarà 
prietario terrier.o, sj.~orotto del' luogo, si rispettato' e suoi. diritti saranno ncono­
è fatto forte. ' l contadini del Fucino ncor~ sciuci. 



L'Azione 
Il nostlo partito ha ripetutamente affer-

·-mato e sottolineato che l'esigenza supre­
ma del momento è la guerra ai tedeschi 
e ai fascisti; che l'atto più bello che possa 
fare oggi un italiano è quello di imbrac­
-ciare un fucile e battersi contro i tedeschi 

. -ed i fascisti loro abbietti alleati; che la 
~uerra contro i tedeschi ed i fascisti deve 
essere fatta sutbt'-to, in ogni luogo, con ogn.i 
mezzo. Oggi, a quasi tre mesi di distanza 
.dal giorno in cui la Germania ha sotto· 
posto gran parte dell'Italia al suo totale 
<lominio milita'(e, non tutte le nostre orga­
"tlÌZZazÌoni hanno saputo .prendere le ne­
cessarie misure organizzative e tecniche 
per assicurare la realizzazione integrale di 
questo aspetto fondamentale della· nostra 
politica. · 

In un nostro recente articolo sul lavoro 
di massa, parlando dell'attività generale . 
.delle nostre organizzazioni, abbiamo detto 
che molte di esse potevano contare al loro. 
attivo una discreta attività di tipo militare. 
Questo· giudizio voleva sottolineare che 
mohe delle nostre organizzazioni ave~ano 
<>ttenuto più risultati nel campo dell'atti­
vità militare che in quello dell' a.ttiv,ità di 
trtaasa ancora scaisissima . Ma non voleva 
'iiiÌgnjncare che possiamo essere soddisfatti 
dell'attività militare di molte delle · nostre 
organizzazioni. Se facciamo un esame con· 
-creto dell'attività militare di molte delle 
no~e organizzaz;joni dobbiamo conclu­
Òere senz' altro che tale attività è an­
.C~rà- insufficiente, inadeguata alle esi­
-genr;e della situazione nazionale ed inter- · 
narianale., non corrisponc::lente alle diretti- ' 
ve date dalla . .dire.zione....delpar.tita. Questa 
insufficien-za si esprime sopratutto nella 

·-debole azione condotta per rafforzare nu­
_me.:icamente, organizzativamente e quali­
tativamente quelle formaz·ioni militari che 
banno per scopo l'azione immediata con­
tro i tedeschi ed i fascisti e che sono par­
'ticafarmente sostenute dal nostro partito 
quali, per 'es.empio·, i C.A.P. (Gruppi . di 
A~ione Patriottica) e le bande partigiane. 

· E ciò con la deplorevole conseguenza di 
limitare e di ritardare, in diverse località 
anche importanti, la lotta immediata· con· 
'tro gli inv~sori tedf'schi e i loro agenti fa-

. scisti. 
Questa situazione deve essere radical­

mente ed immediatamente mutata. Quan-
. <èlo si dice che 'esigenza suprema d'el 
momento è la guerra ai tedeschi e ai fa ­
scisti, che questa guerra bis-ogna farla su­
bito, in ogni luogo e con tutti i mezzi, ciò 
significa che l'azione armata contro i te­
deschi ed i fascisti, è il :compito niù im­
portante del partito, che questo ~ompito 
è immediato · e che tocca tutte le organiz­
'Zazioni di partito ·senza eccezione. 

. Noi sappiamo che delle formazioni com­
'battenti contro i tedeschi e contro i fasci­
sti ne esistono un po· ovunque; . che in 
molte località esistono già, ed agisconG, 

·.VITA DI PARTITO 
. . . . 

partigiana 
i C.A.P.; che nelle campagne esistono in­
numerevoli bande partigiane che hanno 
già inferto al nemico dei colpi seri. E ~ap­
piamo anche che nelle azioni dei G.A.P. 
e delle bande partigiane si sono_ sempre 
dist.inti, per coraggio ed eroismo, non po­
chi dei nostri compagni. Ma bisogna fare 
di più. L'interesse della classe operaia, del 
popolo italiano, della nazione, lo e~ige. 
Bieyogna assicurare che l'irttervento del po· 
polo Italiano nella guerra antitedesca e an­
tifascista sia , immediato e sempre più lar­
go ed organizzato perchè questa è la con­
dizione della nostra rinascita nazionale. 
Bisogna perciò. intervenire per moltiplica· 
re il" numero dei Gruppi di Azione Patriot­
tica e d.~lle rande partigiane, per svilup· 
pare . i G.A.P. e le bande partigiane int 
formaz:ioni o'rganizzativamente e politic~· 
mente niù forti, che siano in grado di 
svolger~, nelle forme più ~da.tte alla si­
tuazione dei territori occupati, ed in mi­
.sura crescente, <:4-lle azioni sempre più 
importanti di guerriglia, che siano atte a 
resistere agli eventuali attacchi tedeschi e 
fascisti e ~he siano .pronte a reagire con 
forza raddoppiata a questi attacchi. 

La realizzazione ·di que!!to compito esi­
ge che ogni organizzazione di partito 
ponga al centro della sua attenzione il 
problema dello svilupo dell'azione mili­
tare immediata, lo studio di tutte le mi­
sure concrete . che bisogna prendere· per 
assieura~e il raffprzamento· numerico, or­
ganizzativo e qualitativo delle formazion~ 
dei G .A.P. e delle band~ .partigiane, per 
la formazione di nuovi C .A.P. e di nuove 
bande. partigiane. La misura immediata e 
più importante che ~i impone è s~nz'a.Itro 
il reclutamento di nuovi compagni nei 
C.A.P. e nelle bande partigiane, l'inq-ua· 
dr.amento ·in queste forma~ioni di una buo­
na parte dei nost;i migliori compagni. 
Ogni compagno ' deve sentire il dovere di 
essere subito un · combattente ·di prima li· 
ne a. Ogni co~pagno deve sentire r orgo~ 
g1io di adempiere al più importante com· 
pito che il partitç> possa oggi affidare a un 
sua militante. O~ni . compagno deve ap­
prezzare l'alto onore che spetta a chi 
partecipa .subito alla guerra guerreggiata 
contro i ted~schi ed i fascisti, per liberare 
la nazione dalla barbara soldataglia che la 
opprime, per conquistare al popolo ita· 
liano il diritto di vivere libero ed indipen-
de-nte. · . 

Altre misure organizzative e tecniche. si 
impongono, e della massi~a importanza, 
ma che non ,possono esserè esaminate qui. 
Ogni organizzazione si metta subito all'o· 
pera per la realizzazione del suo compito 
immediato e più importante : quello di 
dare. nuov·i combattenti alla causa dell'in~ 
dipendenza nazionale, della libertà, e di 
quella democrazia che darà al popGlo ita­
liano la possibilità di realizzare le più alte 
conquiste sociali. 

ORGANIZZARE 
il sabotaggio del censimento 

· I tedeschi hanno ordinato i~ censimen­
to della popola·zione di Roma. Lo scopo 
è evidente. A Roma ci sono decine di 
migliaia di giovani che, fedeli al proprio 
dovere di italiani e coscienti dei propri 
ilnteressi, si sono sottratti alla schiavitù 
del servizio del lavoro tedesco e si sono 
~r'ifiuJtati di diventare carne da cannone 
per la sanguinosa guerra di Hitler. A Ro­
ma ci sono decine e decine di migliaia di 
disuccupati, che sono stati prima gettati 
nella miseria per ordine dei luogotenenti 
di Hitler .per es~e:re ora costretti, sotto mi­
n~c·cia di affamamento (ritiro delle catte 
·annonarie), a rispondere ai bandi· di . ar· 
ruolamento del negriero Sauckel. ·Il -cen­
simento, col quale questo grande razz-ia­
tore di car.ne umana ·spera di potere sta~ 
bilire un controllo sicuro della popolazio­
ne df Roma valida al lavoro, è J'ultimo 
;mezzo da lui escogitato per attuare il suo 
piano infame di deportazione. Perciò il 
censimento deve essere ostacolato in tut-

' ti i modi. Bisogna scrivere dati falsi nelle 
schede (i controlli min~ccia.t:i sono assurdi 
e impossibili), bisogna distruggere o smar­
rire le schede stesse, bi&ogna consegnarle 
in ritardo. Questo dovere non si limita· ai 

ittadini che subiscono .il cens~e~to, ma 
si ·estende soprattutto-' ai funzionari italiani 
çhe lo eseguiscono per ordine di Hitler. E' 
nelle loro possibilità far fa1lire il censimen­
to, compiendo :trascuratamente, con len­
tezzà, ecc., le ·operazioni di cui sono in­
caricati. Essi debbono ac-cettare 'I"er buo· 
Ri tutti i dati che vengono· loro f.or.niti, deb~ 
bono trascrivere e raccogliere erroneamen· 
te questi dati, debbono :distruggere o far · 
sparire in .massa interi pacchi delle schede 
che han.no avùto -consegnate. E' questo il 
loro dovere di funzionari italiani ed è an~ 
che un dovere facile perchè i tedeschi non 
hanno modo di sventare il loro metodico 
ostruzionismo ~ di- scoprir lo . e punir lo. 

Guai a loro, dunque, se tradiranniO que­
sto l9ro doverè e accetteranno supinarrien­
te di farsi complici del nemico tedesco! 
Domani (un domani molto vicino) ognuno 
sarà trattato secondo il lavoro che ha com­
piuto. · 

Giovani chiamati alle armi l 
lion·presentatev.i! 
Giovani soldati! 

Disertate colle armi! 

Costituite dei gruppi armati per 
la d.ìfesa e l'attac.co dei. tedeschi 
e dei fascisti! Ingrossate· le file 

dei G. A. P. e dei Partigiani! 

Nota. - RiproducetE~ con tutti i rnezz~ 
questa parole d'ordine e diffondetele fra 
la popolazione civile e i soldati. 

I · primi criminali di guerra . . . . -. 
giustiz at1 a Charcov 

Il Tribimale Militare del IV fronte 
Ucraino, sedente a Charcov, dopo un di. 
~attimento della durata di quattro giorni, 
che è stato condotto con la più stretta .os­
:iiervanza delle norme procedurali e du­
.rante il quale l!l resp<Jnsabilità degli impu­
tati, tutti confessi, è stata pienamente 
-dimostrata, ha condannato alla forca i due 
ufficiali tedeschi Wilhehn La11.dfeld e Ar­
thur Renslav ed il sottufficiale Hans Ritz, 
quali autori delle atrocità commesse a 
Charcov dalle truppe naziste durante il 
periodo di occupazione della città. lnsie~ 
me ai tre banditi hitleriani è stato condan­
.nato alla stessa p~na ìl traditore russo Bu­
,anov, che aveva tenuto mano ai tedeschi 
nella loro opera di violenza. e di strage. 

Il processo di Cllarcov è la prima appli· 
-caz.ione pratica Je!ta decisione presa a 
Mosca dalle · tre ra~tenze alleate di perse­
guire e punire in~~rabilmente, sul posto 
-stesso dei loro delitti, e secondo le leggi 
locali, i criminali di 21.1erra tedeschi ed i 
loro eventual[ compl1ci. 

Orridi particolari aono venuti in luce du­
rante ~li int~rrogç~.tori degli imputati. I tre 

, tedeschi eran.-o stati iCÌentificamente istruiti 
alla strage in una scuola specializzata che 

aveva ~ede ad Altemburg, e aveva il com­
pito di preparare centinaia e centinaia di 
C!iminali agli « alti com!?iti di polizia n nei 
paesi occupati. Oltre al mitragliamento in 
massa di cittadini inermi, di donne e di 
bambini, i criminali tedeschi avevano a 
loro disposizione degli speciali autocarri 
dove le vittime prescelte venivano uccise 
con il gas. «Con questa macchina - era 
solito dire uno dei protagonisti dei massa­
cri - noi stabilirem:o la pace mondiale ·n. 

Tutta la stampa sovietica sottolinea co~ 
me il processo di Charco'V non è che l'ini­
zio di quell'opera di giustizia che dovrà 

_estirpare ·dalla, faccia della terra tutta la 
bieca furia omicida di Hitler e dei suoi 
complici. « Il banco degli accusati è assai 
vasto - scrive il grande scrittore sovietico 
Ilia Ehrenburg, - e nell'atto di accusa 
vengono nominati molti e molti dirigenti 
del Reich . hitleriano, a cominciare da Hit­
ler st~sso. E' difficile che essi possano oggi 
dormue sopni tranquilli. Essi debbono ben 
capire che j loro giorni sono contati ... 
« La giustizia entra )), ascoltate, popoli 
soggiògati dalla Germania, ancora per pÒ· 
co dovrete . gemere sotto jl suo tailone· 

· <~La giustizia entra ·», ascolta ·e .~renta, ~ 
Germania Mtleriarìa!' >{: ·: 

A proposito del mà~sacro di centina·ia di 
bambini dell'ospedale di Charcov avvenu­
~o nell'agosto 1942, un altro illustre scrit· 
tore sovietico, Leonìd Leònov, scrive : 
<< Anche se invece delle centinaia vi fos­
sero stati soltanto dell~ decine, vi fossero 
stati soltanto dieci, soltanto tre bambini 
massacrati in questo modo, dinnanzi al co­
spetto del mondo intero, e se questo mon~ 
<;lo non avesse protestato, un tale mondo 
non aVTebbe più diritto all'esistenza, non 
avrebbe più avuto diritto ad un solo respi­
ro. Questo avrebbe significato che non 
esiste più la giustizia nè il diritto ·di chia~ 
marsi uomini. Ma la. giustizia esiste per 
fortuna, e per fortuna vi è ancora l'ac­
ciaio per difenderla e vendicare. Non il 
nastro di seta, ma,qualche cosa d'altro, di 
più solido e fatto di buona can~pa, passe­
rà sul collo di tutti questi mascalzoni de­
pravati ... ». 

11 processo di Charcov inizia l' epu· 
razione dell'Europa dai ba~diti e gli as­
sassini nazi-fasèisti. Quest'oi:>~ra · di giusti­
zia sarà condotta avanti inesorabilmente 
Ìmp};cabite C~Ip~ la y~,tt~ett~,\ non ,avrà 
ttegua finchè .. J'ultima di ques~e bel-ve non 
sara . stata . cdli)'ita a mbrte .' l 

AGLrUFFICIALJ E SOTTUFFICIALI 

Resistenza attiva ai ~amli 
del traditore Graziani 
giornal·i hanno pubblicato nei giorni 

scorsi un ordine emanato dal traditore 
·Graziani in base al quale tutti gli ufficiali 
e sottufficiali dell'esercito. che erano in 
servizio alla data dell' 8 settembre, doveva­
no presentar~i entro il 31 dicembre al Co­
mando militare provinciale per (( regolare 
la lorò posizione >>. 

Gli ufficiali e i sottufficiali che non han­
no risposto a quest'ordine, .oltre a pon 
percepire più alcun assegno o indennità. 
dovrebbero essere, 13e " impieg~ti, imme~ia-: 
tamente licenziati; se s~nza lavoro, rima­
nere tali (e quindi, secondo le ultime di­
spo~izionì, p11ivati della tessera del pane). 
perchè il mantenimento o l'assunzione in 
qualsiasi servizio da parte .di enti statali • 
p·arastatali o di privati dovrebbe avere d• o­
ra in avanti come condizione indispensa­
bile la presentazione di una dichiarazione 
rilasc~ata da un comando, dalla quale rÌ· 
sulti r avV-eniUto adempimento dell'obbligo 
di presentazione. 

Gli ufficiali e i sottuffi.c:iali che fino a 
questo momento hanno resistito anche a 
costo di sacrifici, debbono continuare a 

Gli uffiC'iah e i sottufficiali che fino al 
31 ~icembre hanno resistito anche a co­
sto di sacrifici, debbono c-ontinuare a re• 
sistere. 

Tanto 'più grave ~ disonorevole sarebbe 
la loro capitolazione oggi che i primi ri­
costituiti reparti dell' es~rcito regolar~ ita­
lìano hanno preso il loro posto accanto. 
agli eserciti aUeaÙ e si battono valorosa­
mente ·per la liberazione del nostro p'aese. 

Per questi ufficiali e sottufficiali, dun~ 
que, la p(lrola d'ordine è di con,tinuare, 
anzi di iÌ.ntensificaxe la resi~tenza, di tra­
sformare la resistenza, dovunque , sia pos­
sibile, da passiva in attiva. Resistenza_ at- · 
ti va significa, non limitarsi puramente e ,. . ---... 

j semplicemente ad occultarsi per sfuggire 
alla cattura, resistenza attiva significa ab­
bandonare l'attesa e l'isolamento e tentare · 
di unirsi alle bande partigiane che, in que­
ste settimane, fanno divampare la guerri­
glia nel .t.azio e nell'Abruzzo e in tutte le 
retrovie del nemico nell'Italia c~ntrale • 

Questi sono i compiti immediati per gli 
ufficiali e sottufficiati che si tiiftutano di · 
collaborare con i nemici e con i traditori: 
la lotta attiva è infatti lo sviluppo logico 
e necessario della non collaborazione. 

Ma compiti quasi altrettanto impar-anti 
incombono a quegli ìmpFenditori, diri­
genti di ·aziende o di ulfici che, eon gràvi 
minacce, si vogliono costrini:eJe a negare 
solidarietà e lavora agli ufliciali e sottufli­
ciali in parola. 

' t Questi imprenditori e· dir.igenli devono 
dunque guardarsi be.ne dall' (}'lternpeJare 
alle illegali ìngiunzioni di un mercenallÌo 
venduto ad Hitler quale Graaianj.; il .loro 
dovere di italiani è al contrario di favorire 
in tutti i modi la resistenza contrQ ' il ne­
mico : negare lavoro ·ad un atiamato vuoi 
dire consegnarlo ai nemicÒ; • questo è de­
litto di cui solo i fascisti si sono finora 
macchiati, delitto che la giustizia .popolare , 
già fin da ora punisce in.eaaJ:a~·i~ente. 

Quanto alle minacee- .di ~11aziani, esse 
non debbono spaventaJe ne.seuiW; si ten­
ga presente che contJoiJi s~tematici ed 
.accurati sono quanto mai imp:whabìli in 
questi tempi, e d. altra parte ahe eventual­
mente non mancano .i mezzi per. eluderli; 
se poi _qualcuno· fosse .costr•flo a liaenzia­
menti di personlale, il sua cllveue è di 01'· 

ganizzar·e attivamema }':aesi8tenza e il 
soccorso, ma di non a~~&J:u:lona:re in nes­
sun CQ!SO, nes.'luno, nelle mani t:lei negnen 
nazifascisti; si tenga presente che si a v-vi· 
cinano settimane decisive e che ognuno 
è impegnato a dare il massimo contributo,. 
nei limiti delle proprie possibilità, alla lot­
ta che le masse stanno conducendo. Si 
t~nga presente èhe non .sa~à . pex~onato a 
chi avrà causato la, :perdita 1 anch.~. d·~ un · 

· s<>lo italiano. · . ; ! ., 1 • 



• e SUI 

• • e.I partigiani picchiano 
fascisti ! Essi picchier.anno 

• uro sui te e l 

sempre più d.uro r 
Sul fronte par,tigiano, settimana dura 

per l'occupante e per i suoi sgherri. A 
Milano è stato giustiziato dai p1atrioti il 
traditore Resega, commissario federale. A 
Roma lo slancio offensi'vo dei patrioti ha 
inflitto n1umerose perdite a·l nemico. Una 
~erie çli ICOlpi " bene ctSSestati hian:no CO: 

stretto i tedeschi a romp·erc la finzione del· 
la " situazione normale " ed a riconosce­
re che Roma non ~ pe1' essi un lu6go 
adatto di riposo e di divertimento. A Ro­
mtl, a 15~ chilometri dal fronte di guerra, 
gli italia-n~ sanno attaccare·, combattere e 
·colpire. Domen~\:a sera, immediata rispo· 
sta al oop·rrfuoco, le bombe gettate contro 
l'Albergo Flora, sede del Tribunale di 
guerra te,l.esco, portavano lo scompiglio @ 

la morte in un quartiere cosfant~mente 
p·residiato dalle S. S., sede di tutti i gmn· 
di coma111di tedeschi: a pochi passi d.a 
quell'Albergo Excelsior, n'el quale i gene· 
tale nazisei amano div·ertirsi. I loro bagor­
di scranno, adesso, · cHs~urbati da qualche 
preoccupa~~:io·ne. 

II Comx:zndo tedesco deve persuc)'i,er.si 
chi~ d vuole altro che il coprifuoco alle 
~re T9 per soffocare la ~olontà d'i lo_tta del 

. por.> o lo roman-o. 
Di /ronte a!la minaccia che rappresenta 

per ogni cittadino la pre!}enza a R9ma dei-

Audace attacco contro un covo 
di tedeschi e fascisti 

L n. sera del 13 cotTente. ·a.ne 19 ,SO, una gros­
sa. bomba è stata la-nciata in una trattoria sita 
~n via Fabio Massimo, dove da qualche tnmpe 
sofl!vano radunarsi a gozz{}vigliare nazisli e niL 

.J'iti faselst •. L'esplosione potentissima ha scon· 
quassato il locale. Almeno dieci sgherri fasci- · 
sti eri altr&ttanti tedeschi vi hanno trovat~ l;l 
morte o ferite gravi. 

Una bomba contro i nazisti 
al Barberini 

La sera del 18 eol')·eute aveva hiqgo al dnema 
Rarbelli'Di uno dei periodici spettacoli riservati 
ai militari delle fcorze germaniche. Alla fine 
dello spettacolo è stata lanciata una grossa bom­
ba contro un gruppo di nàzisti. Molti tedeschi 
so1m rimasti uccisi e molti feriti. . 

Bombe contro la sede del Tribunalè 
di Guerra tedesco 

La sera· del 19 corrente, in risposta all'ordì. 
nanlia 'per il coprifuoco ema.nata la matti'na dal 
com ,~ndante germanico di Roma, delle bombe 
:9onn state gettate contro l'Albergo Flora, sede 
d'cl Tribunale di guerra tedesco. 

Un ufficiale tedesco 
mortalmente ferito 

Il 17 Wl'r. alle ore 18, in via XXIII Marza;, 
un gruppo di patrioti ha attaccato un gruppo 
di tlffi!ciali tedeschi delle S.S. e d'aviazione: 
uno di essi è caduto a terra mortalmente ferito. 

Capo squadra dei battaglio~i "M, 
giustiziato 

Il 16 corr. in via . Orazio, il capo-squadr.a 
fascista allievo uffLcia.Je Fumo Andrea è stato 
giustiziato dai patrioti. 

Att~cchi con~ro pattuglie fasciste 
La sera dell'8 corr., all'angolo di via Po con 

Tia Salari·a, un gruppo di patrioti ha attaccato 
à colpi di pistola una pattuglia di due militi 
dei Battaglioni M che venivano messi in fuga: 
uno di essi però veniva ferito non gravemente. 

La sera del 16 c. m. un gruppo di patrioti 
attacèava una pattuglia dei Battaglioni M aL 
l'angolo di via Donizetti con via Sponti'ni. Ne 
nasceva un rapido e violento conflitto a colpi 
di pistola e bombe a mano: n terra, mortal­
Jnente ferito. rimaneva ii milite Morganti Ro­
bcl'tO, gli altri fascisti fuggivanò. 

Una bomba al Comando Generale 
della Milizia 

La notte del 16 corr. una bomba è scoppiata 
contro la Caserma del Comando Generale della, 
•mcia . .. 

Un milite fascista disarmato 
La- sera del Ù, . corr. in piazza Risorgimento 

"1LR giova.ne .milite è stato fermato e liisarmato 
un gru.ppo di patrioti. Gli è stat!! fatt<t 

banditi niClzisti, non v'è che un. atteggia­
mento: quello (l.ella lotta c;o·raggios!l: ed ar­
dita. I naristi non s'inchinano che davanti 
alla /.oria: solo la manifestazione da p·arte 
dei romani .di una sicura bolcmtà di lotta 
e di unla audace forza of}en'SiVa p·uò spin­
Qe1'e il nemico a rinunZt'are ai suo·i f?iani 
di distrwzione e di tàzzia, Ci'd· a partire sen­
"za impègnare un'ultima disperata bat&l­
tUa davanti alla città. Bisogna . fare capire 
ai tedeschi che i romani sapranno difen.- 1 

dere le loro ca'se con: accan,mento; e per 
fare -loro comprendere di che cosa saran· 
no cap·aci i cittadini ,-!.i Roma non c'è che 
un mezzo·: cominciare a ·colpirU subito, 
con. forza. · 

L'andamento delle operazioni sul fronte 
in-dica che l' otfen!Siva alleata sta superan~ 
do il momento criti-co. Lo sviluppo· del-
l' azione armata dei patrioti P·rende dun~ 
que z'n questo momento una .grande im· 
porfanza . ./ntensifì.candG [a lotta armata- i~ 
città e·;l. in' campagna, colpendo con deci- · 
sione la linee di comunicazione, svilup­
PDr:tdo con audacia l' az:i6ne di 'sabo.taggio·, 
i partigiani ed i . G. A .P. recano un impor­
tante conoors0 ·<ti rp•rogressi dell'offensiva 
alleala, ed· affr~Uano• così l'ora della libe­
raz.iOJn:e. 

grazia .della vita in considerazione dell.a sua 
~iova.ne età e perchè egli ha dichiarato di es. 
sere stato preso da un Riformatorio per mino. 
renni ed arruolato a forza nella Milizia fa:seista. 

Bombe contro automezzi tedeschi 
La sera del 6 c. m., in piazza Vimina:te; 

stata lanciata. una bomba contro un autocarr 
tedesco · che è rimasto gravemente dan ·neggiato. 

· 'La sera del 16 alle ore 19 sono state lanciate 
delle bombe a mano contro · un'auto tedesca, 
che è stata dan•neggiata gravemente. 

Due militi assassini messi in fuga 

Il ! corr. due militi fascisti volevano obbli­
~re. il gioYane Marcello Mastronardi a can­
oellàre una falce e martello dipinti sul muro 
nei pressi della sua abit&zione. Il giovane rifiu. 
tava. I due militi fascisti , lo pugnalav~mo alla 
schie·na e, vedendo •· che un gruppQ di patrioti 
accorreva sul posto. si davano alla fuga. Ma 
la .giustizia del Popolo non tarderà a raggiun­
gerli. 

Fili elettrici tagliati 

Il giorno 11 corr. fra Civitella d'A. e Casti. 
glione T. sono stati tagliati i fili dell'energia 
elettrica che ali:J;ncn.tuva u'n impianto radio te­
deseo. 

Un gruppo di partigia1_1i conquista 
armi e munizioni 

Dieci giorni fa, a Civitacastcllana un gruppo 
di partigiani si è impo-ssessato d'i armi e. di 
munizioni. I tedeschi, malgra<lo nccurate· in­
dagini e minaècie di l'nppresaglie, non -so'm) 
riusciti a scoprire ·gli autori. 

Prigionieri inglesi liberati 

·A S. Anatoflia di Narco, fra Spoleto e Norcia, 
un p~triota, da solo, ha liberato due prigi·onie­
ri inglesi, uccidendo i" due tedes'chi che li scor­
tavano. Anche due uflìciali supe1'iori tedeschi, 
accorsi :.~:Ii spari, furono uccisi dall'intrepido 
tiratore. 

G~~rriglia 
Umbria • 

IQ 
Da tutta l'Umbrià giungono informazioni 

sull'intensificata atthrità delle bande partigiane. · 
A San FallstiRo è stato assalii.o ed incendiato 

nn autocarro tedesco. In un'altra imboscata è 
stato catturato un altro autocarro, ma i tede­
schi sono riusciti a riprenderlo dopo un duro 
scontro, nel quale ci sono s(ate perdite da una. 
part~ e dall'altra. · 

Presso Spello hanno avuto luqgo nelle ultime 
dae settimane numerose imboscate contro i 
trasporti tedeschi. Molti autocarri sono stati 
assaliti ed incendiati. I pa.rtigiani hanno in-

LA BATTAGLIA DI POGGIODOMO . ~ 

Sulle alture circostanti il paesetto di Po, .. 
giodomo (Umbria) si era formata una grossa 
ha·nda di circa 100 partigiani, della quale face. 
vano parte accanto ai patrioti jtaliani degli 
ex-internati' greci. 'montenegtini, croati, slo.ve. 
n i e dci dise!·tori alsaziani ed a-ustriaci: aut.en. 
tica espressione della fraterni'tà d'armi che uni. 
sce i popoli europei in lotta contro l'oppressio­
ne nazista. Il reparto aveva compiuto numt~­
rose azioni di molestia contro i trasporti tede. 
s.chi. Il comando tedesco dell'Umbria decisi' per 
il 30 novembre una. grossa operazione di lloli­
zia . La notte tra il 30 ed il l dicembre tre eom. 
pagnie tedesche affiancate da sei autoblinde Spa 
e da un gruppo ,lt militi dei battaglioni «M :t. 
guidati t!a un maggiore dell'esercito vend•)losi 
agli invasori - e che ~ stato ben identificato 
per la immancabile punizione - attraversarono 
Foligno, Terni e Spoleto a bordo di automezzi. 
lonna era a circa tre chilometri da Poggiodo­
mo, quando le campanf>l delle va·rie frazioni co­
minciarono a suonare· a stormo, dando l'al­
larple. La battaglia si accendeva subito ser­
rata cd acca n i t a. Le proporzioni numeriche era. 
no tutte a vantaggio dei tedeschi: dieci con. 
tro u·no. Ma i partigiani seppero spiegare tutti 
gli accorgimenti della guerrig~ia cauta. ed au­
dacissima, traendo forza dal rilievo collinoso 
del terreno che ben conoscevano. · Un partigia­
no austriaco -era riuscito a costruire rudimen­
tali lanciafiamme: tre autoblinde fm;ono cosi 
immobilizzate e semidistrutte. Alla fine della 
lotta: · i partigiani ,riuscirono a sottrarsi al ~om­
battimentò, lasciando sul campo ·dieci morti e 
due prigionieri. Ma ben pù gravi sono state le 
perdite . tedesche. Benchè due uftì.ciali tede~chi, 
che erano stati momentaneamente fatti prigio. 
nieri dai partigiani, avessero .dichiarato di es-

tlitto ai tedeschi in. queste az,oni molte per­
dite. In uuo di questi scontri sono stati uccisi 
un capitano, un tenente ed un sergente tedeschi. 
L'uccisione del capitano è stata annui;J.ciata alla 
popolazione da un manifesto na.zista, che mi. 
nacciava rappresaglie. Contro questa ba-nda ope­
rante nèl territorio di Spello è stata organiz­
znta do,i fascisti un'azione di rastrella;mento. 
Trecentose:;santa fascisti sono partit~ da Foli. 
gno a 'questo scopo. Dopo essere :riusciti a cir. 
cond"arc in un primo tempo la banda, i fascisti 
hanno dovuto ritirars,i, senza aver pÒtuto b ·J;.e 
neanche un prigioniero. Tra i fascisti tre morti. 
Tra i partigiani •nessuna perdita. 

A Perzzgia delle bombe sono state ~ettate nel­
la casa dello squa:drista Rocchi, prefetto di 
Perugia. Anche nei pressi della città azioni di 
sabotaggio contro. le linee di comunicazione. Un 
autocarro è stata assaltatato ed incendiato. Un 
ponte ferroviario è stato minato, con danni alla 
linea. 

A . Narni, è stato affisso un manifesto del Go­
mando militare tedesco, che offre la taglia di 
L. 50.00{) per ,chi consegna Yivi q morti due 
uominì di Narni che hanno ucciso un sottnffi-
cialc nazista.· . 

Azioni eli sabotaggio alle linee di comunica­
zioni hanno avuto luogo presso Gubbio, presso 
Assisi, presso Colfìorito. 

Attività di bande an eh~ presso Terni: auto. 
carri ed. automobili tedeschi sono stati assal­
ta·ti ed incendiati. In una staaione fra Terni e 
Spoleto. una banda ha assalito due vagoni te­
deschi pie11i eli generi alfmentari destinati al 
rifornimento delle truppe di occupazione. I «•· 
neri sono stati distribuiti alla. popolazione. 

Tutte le azioni di Tastrellamel'lto che sono 
stato intraprese no.n banno avuto successo: do. 
po -duri scontri le bande hanno sempr·e potuto 
sottrarsi all'accerchiamento e si sono potute 
ritirare dopo aver inflitto perdite al nemico. 

Evasione di detenuti politici 
a Spoleto 

A Rocca di Spoleto erano stati tradolti H de. 
telmti politici, con grande accompagnamento 
di militi fa-scisti e poliziotti della Gestapo. Due 
giorni dopo il loro arrivo, il !,Hl novembre, no· 
119stante la continua sorveglianza esercitata dal­
la milizia fascista intorno alla Rocca, i 14 de • 
tenuti riuscivano ad evadere. Per ventiquattro 
ore la popolazione spoletina ha potuto vedevo 
sugli 'spalti della Rocca i lenzuoli annodali che 
avevano servitò ai fuggiaschi. l militi avendo 
saputo che gli evasi erano riusciti ad armarsi 
hanno rinunziato all'inseguimento. I quattor· 
dici patrioli sono riusciti a raggiungere i grup-­
pi partigialli operanti' nelle colline dello spo,. 
letano. 

Predoni nazisti messi in fuga 
Presso ValtopinQ, ·tra . Foligno e Nocei:,a, un 

oapila•no tedesco, accompagnato d:l due soldati 
si è p:r.e~entato in u.na casa coloni-ca per cari· 

sere stati trattati secondo le. norme del dil'itte 
di guerra .• i tedeschi fucilarono i due prrgie­
ni eri partigiani, La feroce rablJla nazi11ta si è 
acca·nita contro la popolazione di Poggiodomo; 
le cui case so'no state incendiate dai nazisti 

. esa·spei·ati per il loro insuccesso. 
I:.'uzione d - rappresaglia si è · scatena b-a eos· 

particolare accanimento contro la frazione di 
Nucciafora. Furono assassinati dai tedesehi i 
seguenti cittadini: Flammini Giuseppe, Ben•"· 
detti Pietro invalido di guerra. Esposti Ilari• 
contadino. Anche un bra<:ciante di passagJio per 
la località ed una donna. non identificata ·rima­
sero vittime dci criminali nazisti. 

Tra i fascisti di Spoleto, Bol'go, S. Anatoliar 
Valledinera e Scheggiano che cooperarono aon i i 
nazisti alla distruzione di Nucciafora, si feaere-· 
tìotare, come i più feroci nel componimento del 
loro infame mandato, -la gu-ardia: forestale di; 
Monteleone di Spoleto, un veneto le cui g.,ta• 
fasciste s.ono ben note, ed i fratelli Augusat'b e·il1 
Armando Ca}Jodhnonte, del paese di Grotte, fra­
zione di Santa Anatolia. 

La giustizia popolare colpirà inesorallibne•t•· 
questi misera·bili assassini, al soldo del nemi- · 
co. I nomi delle vittime della barbarie na~ista 
l!laranno onorati come caduti per la Hber~i.one · 
della patria: cd il paese liberato non mamberà • 
di esprimere la propria riconoscenza assistè'.Ddo · 
le loro famiglie. Cosi gli abitanti di Pofti0· · 
domo e Nucciafora colpiti dalla furia n•.illi~ · 
per avere aiutato la banda di partigiani sa­
ranno interamen-t-e- risarciti · dei dann-i- -pJ!ov:CII4ati ~ 
dal nemico. t1 paese deve o'norare, assist.-r• • · 
premiare i cittadini che hanno dimostrate .••l-
la lotta contro l'occupante il loro coragtie~ ed" 
il loro spirito dj solidarietà nazionale. 

care su di un autocarro vivel'i e bestiame. Ma· 
una scarica di colpi di fucile accoglieva le ri­
chieste dei predoni nazisti: ed i due so:Nati 
feriti fuggivan~. lascia-ndo a terra il cadavere 
del loro capita·nO. 

·L'azione 
dei partigiani 
in ·.Toscana 

Nella zona minerada del i\lassetano, per iui­
ziativa dei partili antifascisti, sono stah1 co~ 
stituite numerose bande della. Guardia Na~ict­
nale. che sono bene organizzate ed armate, e e1he 
opera11o fra l'entusiasmo della popolazione~ che­
è larga di appoggi c di aiuti per questi cantpio_ 
ni della immancabile riscossa naziona-le. 

A Prata, Tatti, Bocth.cggiano, cd altri paesi 
della 1·egio·ne, do'Ve i carabinkri erano rim:asti. 
al soldo dei tedeschi e dci fascisti, le lh·•de 
hanno assalito le caset·me e si sono impm1ses. 
sate di ~trmi, munizioni ed equipaggiamnti. 

A Monterotondo Marittimo i carabinie:~;i si c!li-· 
stnguevano per il loro zelo a11tinaziomi1e • la 
Gua-rù i a N azionale decise di intervenire. air-­
condato il paese, che conta cit·ca 3000 abi~llti,. 
• tagliate tuttè le comunicazioni, i pat·tJgiani 
attaccarono la caserma c faceva.no prigionieri 
tutti i carabinieri, che vennero disarm~ti • · 
spogliati ~Iella loro divisa. I p rodi gianniàzeri 
in mutande perdettero cosi tutla la loro ~:ria. 
Dalla vicina Massa Marittima, .chiamati dalla­
stessa Guardia Naziona·le, corsero in aiuto Ile~ 
gli spogliati un tenente e quindici carabinieri 
in autocarro . • Le Guardie nazionale assalblonQ> 
l'autocarro e dopo 'una breve spara-toria se ne­
impadronirono. Ai quindici carabinieri ed aJ: 
loro spavaldo tenc11te vennero stavolta tolte an­
che le mutande. Inutile dire che il ritorntl ia 
sede di questi spennacchiati lanzichenccchi Jlel!l 

' fu precisamente quello ehe suoi <:lirsi «una e:a.. 
trata trionfale». 

Alla Miniera Fenice, dire lLa dal noto squa­
drista _ ing. Squillero, le Guardie Nazionali si 
rccax·ono con un autocarro a rimorchio e riu­
scirono a fare abbonda,nte rifornimculo di vive. 
ri · e di equipaggiamento. A Villa Rovis - JI<Jto­
oovo di delinquenti fascisti - le Guardie Na­
zionali fecero una analoga visi hl. 

-~ FollO'ni<ea per opera della Guardia Na­
zionale- è stato giusliziato con tre revolverate 
U'l\ milite fascista. 

Le Guardie Nazionali svolgono continua e4 
attiva azione di sabotaggio contro le lìpee di 
oomunica·zione, le str:1de fenate e trasporti 
tedeschi. 


